Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo 
Sabato dello dono dello Spirito Santo (11 Giugno 2011)

Carissimo/a

Se leggiamo con attenzione il Vangelo e riflettiamo sulla cronologia della vita pubblica di Gesù Signore, scopriremo cose che rivelano il motivo di ogni nostro fallimento nella pastorale.
Dopo il Battesimo al fiume Giordano, dal Padre, Gesù viene consacrato suo Messia. Lo Spirito Santo scende e rimane su di Lui. Da questo istante tutto in Gesù è per mozione dello Spirito del Signore. Con la sua potenza parla, agisce, opera, si sposta da un luogo all’altro, compie miracoli, segni e prodigi. Chiama i cuori alla conversione e alla fede nel suo Vangelo. Su di noi lo Spirito Santo scende, ma sovente non rimane, a volte neanche scende a causa della nullità del sacramento che celebriamo. Senza la sua perenne mozione, noi siamo alberi secchi. Non possiamo produrre nessun frutto di salvezza. La nostra fatica, anche se molta, è sterile. Le manca la forza, la potenza, l’azione fecondatrice, di salvezza dello Spirito Santo. 
Con la potenza dello Spirito Santo si reca nel deserto e sostiene la grande lotta contro il diavolo. Da vincitore su Satana inizia il suo ministero. È questa la costante di Gesù Signore: sempre vittorioso su ogni tentazione che si avventa contro di Lui per distoglierlo dal fare solo e sempre la volontà del Padre. Noi lavoriamo, ma non da vincitori su Satana, bensì da suoi alleati, colleghi nel male, perché conviviamo con il peccato e ci abbandoniamo al male nei pensieri, nelle opere, nelle omissioni. Vinti da satana, non possiamo costruire il Regno di Dio. 
La predicazione di Gesù è sempre accompagnata dalla potenza dello Spirito Santo, potenza di verità, grazia, parola, opera. Gesù diede all’uomo la più pura, più santa, più perfetta conoscenza della verità e della santità del Padre. Noi non abbiamo vera neanche la più semplice delle parole, avendo ridotto la nostra fede ad uno scheletro, anzi neanche ad uno scheletro, perché di essa abbiamo fatto un cumulo si macerie. Rimane solo qualche osso e neanche per intero, tanto distruttiva della verità del Vangelo è la nostra quotidiana predicazione.  

La vita pubblica di  Gesù è un cammino verso il Golgota, perché Gesù sa che solo versando dal suo corpo trafitto il suo Santo Spirito, Questi avrebbe potuto rinnovare il mondo. Noi la morte la fuggiamo, non vogliamo morire per la salvezza dei fratelli. Noi vogliamo una fede comoda, tranquilla, senza scossoni. Vogliamo una religione di gloria, non di sofferenza redentrice. 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».

Dopo la sua gloriosa risurrezione, lo Spirito Santo versato dal suo corpo trafitto sulla croce Gesù lo soffia sui suoi discepoli. Rivestiti anche loro come Lui di Spirito Santo, dovranno andare per il mondo a fare ciò che Lui ha fatto, come Lui lo ha fatto, rimettendo i peccati come primo inizio della creazione della nuova umanità. 
Come Gesù, se vogliono dare lo Spirito Santo per il rinnovamento del mondo, anche gli Apostoli dovranno farlo sgorgare dal loro corpo trafitto, martoriato, lacerato dalla sofferenza per il Vangelo. Per questo anche loro dovranno lasciarsi governare da Lui azione per azione e da Lui lasciarsi muovere per le vie di questo mondo, andando incontro all’uomo da salvare.
Nessuno si illuda: non vi è, mai vi potrà essere missione evangelizzatrice di salvezza con soli mezzi e strategie umani, con scienze psicologiche, pedagogiche, psichiatriche. Nessuno speri di poter sostituire, soppiantare, scalzare lo Spirito Santo. Nessuno immagini che con i ritrovati della sua mente potrà salvare l’umanità. Nessuno speri di produrre un qualche frutto spirituale senza la potenza dello Spirito Santo in lui. 
Tutto è utile alla Pastorale se negli “apostoli” e nei “pastori” al governo, al timone, alla guida vi è lo Spirito del Signore. Tutto è inutile senza di Lui. Senza di Lui non si generano veri figli del Padre, non riedifica il Corpo di Cristo sulla nostra terra, non si fa la vera comunità degli uomini, si rimane ognuno nel proprio egoismo di essenza e di opera. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a comprendere questa verità, così vitale per l’evangelizzazione del mondo. Angeli e Santi di Dio fate che noi cresciamo in sapienza e grazia per poter essere sempre mossi e guidati dallo Spirito del Signore. 
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